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NUOVE RIVELAZIONI EMERSE DALLA REQUISITORIA DELLA PROCURA 

Come vennero smascherate da Sepe 
le operazioni "Giuseppe,, e "d'Assia» 

Un brogliaccio dei carabinieri alterato - Quattro punti a favore dello "zio Giuseppe„ - Il 
colloquio al Viminale tra Piccioni, Montagna e Pavone - Gli attuali orientamenti della difesa 

In attesa delle dec is ioni det­
ta Sezione istruttoria, a l la 
quale spetta il compi to di 
conc ludere la fase inquis i to­
ria del •procedimento venale 
contro Gian Piero P icc ioni , 
Ugo Montagna e Francesco 
Saverio Po l i to , si fanno stra­
da n u o v e indiscrezioni sul 
contenuto delle requis i tor ie 
consrnwi tc dal la Procura gè-
nerale a l dotf. S e p e . 

D u e punt i , sui quali /inora 
aveva regnato l'incertezza, so-
no stati, in /at t i , chiari t i ; .si 
tratta esattamente dell'* ope­
razione Giuseppe » e delta 

aver ricevuto l'esposto, infat­
ti, il dott. Sepe fece trarre 
In arresto i tre guardiani A-
nastasio Lilli, Terzo Gucrrini 
e Palmira Ottavianl (Venati' 
zio Di Fe l i ce era stato tra' 
sportato a Itealtta Coel l quin­
dici o i o m l pr ima, in seguito 
alla depos iz ione del l 'attore 
Guido Celano). Gucrrini e la 
Oftauiaui d issero elle wna p e r 
sona di fiducia del Montagna, 
qualche n i o n i o pr ima li ave-
va auuicinati inc i tandol i a 
« ricordare >» che la macchina 
del principe d'/ lssta era stata 
vista nel la Capocotta in sera 

Lo zio ili Wilma. Giuseppe Moritesi 

« operazione d'Assia », che 
rappresentarono, a suo tem­
po due moment i crit ici per 
i l lavoro dei giudici istruttori. 
In che modo — ci si chiedeva 
durante l ' inchiesta — si è 
ritenuto di dover esc ludere 
quals ias i TCsponsabilitn da 
parte d i Giuseppe Montcsi, 
zio della povera v i t t ima , e 
del principe Mauriz io d'As­
sia? In che modo i due perso­
naggi furono costretti a ve­
nire alla ribalta? 

La v i cenda del lo « zio Giu­
seppe » a l la quale ti c in ico 
des t ino vo l l e unire le sorti 
addir i t tura del v i ce pres i ­
dente del Consigl io , on. Sa-
ragat) nacque da una d e n u n ­
c ia presentata dal titolare di 
u n a t ipografia e venne, in 
seguito, portata a conoscenza 
de l pubbl ico da una d i sgra ­
ziata intervis ta , concessa dal 
Montcsi a un mal iz ioso cro­
nista di un foglio notfcrnari-
vo . A pochi giorni di dis tan­
za spuntarono, come funghi, 
testimonian.ee secondo le qua­
li Io « z io Giuseppe » (che 
lavorava presso la tipografia 
Cacciani , in un ente posto sot­
to ti patronato del Procurato­
re de l la Repubbl ica , dott . S i -
gurani) si era a l lontanato la 
sera del 9 aprile 1953 dalla 
tipografia. Apparve eludente. 
dal tono di queste test imo­
n ianze , l 'obictt ivo di met tere 
it g i o v a n e sotto la luce di un 
incal l i to l ibert ino. 

Il documento della Procu­
ra generale decreta it defini­
ti ro naufragio d e l l ' i opera­
z ione ». Infatti, secondo quan­
to risulta dagli « atti » lo z io 
di W i l m a è estraneo alla v i ­
cenda p e r » seguent i mot iv i : 

1) le testimonianze nei 
suo i confronti sono tardive 
( v e n n e r o a oltre un anno e 
mezzo di distanza dalla morte 
della fanciulla) e non at­
tendibili; 

2 ) a n c h e ne l caso che i l 
Monte*! si fosse a l lontanato 
dal lavoro la sera dei 9 apri­
te , q u a n d o Wi lma abbando­
n ò la casa paterna, egli non 
potrebbe aver accompagnato 
la ragazza a Torvajanica. in 
quanto dalle 22 del 9 apri le , 
fino al giorno 13, rimase 
sempre in compagn ia del 
p a d r e di Wilma-

3 ) Io « z io Giuseppe » non 
è l'uomo veduto con Wi lma 
da l le s ignore S a l c i e Manzi 
FI pomcr ipg io del 10 apri le ; 

4) tutti i confronti hanno 
e s c l u s o i n m o d o categor ico 
c h e il Montesi possa essere 
colui che entrò con la mac­
china scura nella tenuta di 
Capocotta. 

Altrettanto rec iso è i l giu­
d iz io di chi ha steso le re­
quisitorie finali svlV « opera­
z ione d'Assia ». nata da un 
espos to presentato da i difen­
sori di Ugo Montagna al dot­
tor Sepe. e ne l quale si om­
breggiava la responsabil i tà 
de l n ipote di Vit tor io Ema­
n u e l e III. 

In effetti. Maurizio d'Assia 
sì recò a Capocotta o l le ore 16 
del 9 aprile, in compagnia di 
una piovane signorina dell'al­
ta borghesia romana e «e rie 
ol lonronò a l l e ore 18. dopo 
aver trascorro Qualche tempo 
in un rustico capanno, a 
qualche decina di metri dal la 
*piac<7'"a. Come mai. però, si 
tentò di far credere ad una 
tua visita anche il 10 apri le? 
Attraverso ol ial i e l ement i? 

La spiegazione è neoli * af­
fi » accurntnmente raccolti 
dal dotU Sepe. Sub i to dopo 

del 20 e non il pomeriggio 
del 9. Anastasio Lilli, dal can­
to suo. affermò di ricordare 
beniss imo d i a v e r v i s to U 
principe d'Assia entrare ne l la 
tenuta di caccia il 9 o il 10 
apri le a bordo di u n a « L a n ­
cia » chiara. Comunque a l la 
scena erano stati presenti due 
carabinieri a camallo, tali Vin 
cenzo Lifuri e R o m o l o Buraf 
ti; essi avrebbero potuto con­
fermare la c ircostanza. 

H primo scoglio nel quale. 
si scontrò il dott . S e p e fu rap-
presentato proprio dalte de­
posizioni dei due carabinie­
ri i quali , dopo essersi evi­
dentemente messi d'accordo 
dichiararono «ti at'cr veduto 

Maurizio d'Assia 

l'auto del pr incipe nel la Ca­
pocotta la sera del 10 apri le 
Il magistrato, che da troppi 
indizi riteneva di trovarsi di­
nanzi u d ichiarazioni vwnzo 
I/nere, ordinò it sequestro del 
brogliacci d i « e m u l o compi 
Iati ne l la stazione dei carabi­
nieri di Caste lporziano e del 
posto di guardia di Grotte, di 
Piastre. Nei brogliacci- « e n n e 
notata una strana alterazione: 
accanto alla segnalazione 
« l0--l-.r)3, ce. L,Huri e fìurat 
ti. Ore 20-21 di perlustrazio­
ne sul la l i toranea g iungendo 
alla Foce l ta e r i tornando lun 
go la spinggin per vigi lanza 
sul cacciatori e pescatori di 
frodo: k m . 1G >» era stata ap 
portata una variazione. 1 riti 
meri 20-2-1 e le parole fino 
alla Focct ta e k m , lfi erano 
stati cancellati e, con inchio­
stro TOSSO, era stata aggiunta 
questa segnalazione* ore 14-18, 
tino alla Ciambel le t ta : k m . 28 
monta l i . 

Il dott. Sepe chiese spiega 
zionl «I maresc ia l lo Fe l i ce 
Bald in i . comandante la s ta­
z ione di Casfc lporziano, e co­
stui dopo aver dapprima ch ia . 
m o t o invano a tes t imone de l 
s u o operato it s u o super iore 
diretto, t enente Eugenio Ca­
pone, ed aver cercato q u a l ­
che giustificazione, ammise 
che la correzione era stata 
fatta in epoca posteriore e, 
cosa assai importante , che 
egli era amico del « m a r ­
c h e s e ;> di San B a r t o l o ­
meo. S i scopri in segui to 
che le m a c c h i n e entrate nel 
la bandita di caccia era­
no state due: una cìiiara, con 
a bordo il principe d'Assia, 
eia il giorno 9, e un'altra 
di colore scuro, entrata la 
sera del 10 con a bordo Wil 
ma e il suo assass ino . L'alte­
raz ione sul brogliaccio, se 
condo i l parere del la Procu­
ra ueneralo, v e n n e compiuta 
in modo da dimostrare che i 
carabinieri Lituri e Stirata 
si erano trovati di serviz io 
il g iorno 10 , tra le 14 e le 
18, ne i pressi della Capocot 
fa, m e n t r e in rea l tà i due 
avevano pattugliato la spiag­
gia tra le 20 e le 24 e non 
avevano potuto, quindi, vede­
re ciò che accadeva nella te­
nuta velie ore pomer id iane . 

L'« operazione d'Assia» co­
munque, naufragò o l iando i l 
principe non soltanto cst'bi un 
a l ib i , -per la giornata de l 10, 
m a indusse la ragazza, con 
il quale era stato in l ieta com­
pagnia nel capanno il g iorno 
precedente, a presentarsi al 
dott. Sepe. 

Su ques te due « operazio­
ni », secondo quanto è tra­
pelato, la difesa non intende­
rebbe assolutamente ins iste­
re mentre punterebbe , invece , 
le sue batterie essenzialmen­
te su due mot iv i ; i l pr imo 
rappresentato dal la presunta 
inaffcndibil i fd d i a l cun i te­
stimoni-chiave. quali Anna 
Maria Moneta Cagl io e il Pic­
c in in i ; il secondo cosfifuifo 
da a lcuni aspett i de l le i n ­
negabi l i interferenze politiche 
che hanno infiorato la vi 
cenda . 

Per quanto riguarda il Pie 
cinitu è in atto una campa 
gna g iornal ist ica assai v i vace 
c h e tende a svalorizzare le 
sue dichiarazioni. Oltre a ciò 
nei confronti del meccanico 
pesa già un pesante attacco 
che può essere dimostrato dal 
seguente episodio: 4$ ore 
dopo~che il pubblico era ve­
nuto a conoscenza delle site 
dichiarazioni contro il figlio 
del l 'ex ministro, i l P icc in in i 
è sfato i m p r o v v i s a m e n t e 
sfrattato dalla sua padrona 
di casa, che gestisce una s p e ­
cie di pensione all'interno S 
di via del Gazometro 28! 

Per il secondo mot ivo , in 
part icolare, i difensori v o r ­
r a n n o far risaltare che le 
accuse contro Picc ioni e c o n ­
tro Montagna sono part i te 
da u n determinato ambìen 
te. legato alla destra cat­
tolica e all'organizzazione gè 

suitica (della quale 7wrrcbbe 
essere una emanazione la 
stessa A n n a Maria Moneta 
Caglio). 

A questo proposito è venu­
to alla luce in che m o d o il 
dotf. .Sepe ha ucccrtuto lo 
data del colloquio tra Pic­
cioni, Montagna e il ca;>o 
della polizia del tempo, dott. 
Pavone, avvenuto la sera 
del 2'.) aprile. 1953; collo­
quio che Piccioni e Monta­
gna hanno sempre, sostenuto 
esserci stato il .1 magg io . Fu 
il padre gesuita Alessandro 
Dall'Olio elle v e n n e a capo 
del mistero, interrogando abil­
mente il dotf, D o m e n i c o Rai-
itesi Dolc i , capo dell'ufficio 
stampa della vice-presidenza 
del Consigl io . Il Dolci dap­
princìpio fu molto vago: « Mi 
sembra — .si legge in una sua 
dichiarazione al legata «gl i af­

fi — di aver intuito che P i e . 
r ioni e Montagna erano atte­
si da Pavone, attraverso una 
telefonata del dott. Zingale 
capo del la segreteria del l 'ono­
revole At t i l i o Piccioni , padre 
dì G ian P iero ». Poi , in se­
guito a una ve lata minaccia 
del padre gesuita di r ivo l ­
gersi a l l 'onorevole Fanfanl, 
finì per ricordare che il 
co l loquio tra l due attuali 
imputati e il capo della 
polizia era rea lmente avvenu­
to «una sera degli u l t imi di 
apri le >>. S i c c o m e , in seguito, 
il dott. Sepe accertò che Gian 
Piero P icc ion i il .'(0 apri le del 
1953 trascorse ia serata in un 
hotel di Riccione, in compa­
gnia di u n a nota attrice del­
lo schermo. In data v enne /is­
sata nel 29 aprile, giusto, 
appunto, le accuse della 
Caglio . 

MOZIONE DI OTTO DEPUTATI ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Grido d'allarme in Inghilterra 
sni pericoli della radioattività 

Secondo alcuni scienziati, l'avvelenamento dell'atmosfera è già oggi allarmante — Quattro donne soprav­
vissute i Hiroscima in visita nella capitale inglese — La campagna contro l'atomica in Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 20 — Martedì , 
la C a m e r a de i C o m u n i di­
scuterà una moz ione pi e sen­
tata da ot to deputate , l e 
quali c h i e d o n o a l g o v e r n o di 
convocare u r n conferenza di 
scienziat i ingles i , soviet ic i , 
americani e francesi , per in­
vest igane sul le coivscguenze 
a luiii:a .scadenza defili espe­
rimenti atomici . L a mozione 
sost iene la proposta met ten­
do in ev idenza « i pericol i 
d i e l 'umanità corre in con­
seguenza del la cont inua con 
laminazione da radioatt ività 
del l 'atmosfera de l m o n d o , 
particolai monto per quel lo 
che riguarda le future gene 
ra/.ioni, che possono dar vita 
a bimbi menomat i da mal . i t 
tie genet i che ». 

L'urgenza di una investi 
^a/.ione sugl i effetti cumula-

I.K CONCLUSIONI DLL CONVEGNO DI RAVENNA 

I monopoli devono essere esclusi 
dallo sfruttamento degli idrocarburi 

L'inlevuenio del compagno Novella n nome della C.CJ.L. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R A V E N N A , 20. — Si ò c o n ­
c luso ogg i il c o n v e g n o per la 
ut i l izzazione de l m e t a n o con 
l ' intervento de l c o m p a g n o 
Agos t ino Nove l la segretario 
de l la CGIL, il qua le ha e s p o ­
s to il p u n t o d i v ista de l la 
gronde organizzaz ione s i n d a ­
ca l e unitaria su i problemi a t ­
tuali de l lo s frut tamento de l l e 
nostre r isorse energet iche . 
Novel la ha a n c h e annunc ia to 
pross imo u n grande c o n v e g n o 
naz ionale organizzato da l la 
CGIL sul m e t a n o e su l p e t r o ­
lio. Ln scoperta di ques te f o n ­
ti di energ ia — ha de t to N o ­
vella — ci p e r m e t t e di c o n s i ­
derare s u p e r a t e e r idicole t u t ­
te le giust i f icazioni in pas sa to 
addotte da l la nostra c lasse 
dominante p e r avva lorare u n a 
polit ica interna di pr iv i leg io 
e di fame, u n a polit ica estera 
di aggress ione e di guerra, l e 
teorie del « pos to al so le » la 
fatalità del la d i soccupazione e 

del la m i s e r i a in Italia e la 
polit ica de i più bussi sa lari 
possibil i . Questa scoperta di 
fonti d{ energ ia v i e n e quindi 
vista ne l la prospett iva di m i ­
gliori condiz ioni di v i ta p e r il 
popolo, di u n a giustizia soc ia ­
le concreta , d i uno s v i l u p p o 
e c o n o m i c o c h e poi ti il nostro 
Paese al ia pari dei più p r o ­
gredit i . 

S i parla invece di cedere l e 
nostre r icchezze appena s c o ­
perte a l l o straniero. Nove l l a 
ha qu ind i r ipetuto c h e i l a v o ­
ratori i ta l iani si opporranno 
con tu t t e le loro forze al la 
s v e n d i t a del l ' indipendenza 
economica e polit ica de l P a e ­
se , e lo t teranno per impedire 
c h e il m e t a n o e d il petrol io 
v a d a n o ad esc lus ivo benef ic io 
dei gruppi monopol ist ic i n o ­
strani e stranieri . 

A l t e r m i n e d e l Convegno è 
s ta ta approvata u n a r i s o l u ­
z ione conc lus iva c h e r iassu­
m e i t emi de l d ibat t i to n e l l e 
d u e g iornate d i lavori . S e -

NEL CORSO 01 UNA MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Marchesi a Milano 
commemora Curiel 
MILANO, 20. — Si è svolta 

questa mattina, nella sala del 
teatro Odeon, l'annunciata ma 
nifestazione per la commemo­
razione di Eugenio Curici, in­
detta dalla federazione giova­
nile comunista, dal Circolo libe­
rale della Riforma, dalle fede­
razione giovanile repubblicana, 
dalla federazione giovanile so­
cialista (PDSI) . dal Movimento 
giovanile socialista ( P S D , con 
l'adesione del Comitato per la 
difesa del valori morali della 
Resistenza. 

Dopo un breve discorso di 
apertura del l iberale Sandro 
Ancona, che ha illustrato la figu­
ra di patriota e d i studioso di 
Eugenio Curiel. ha preso la pa­
rola, v ivamente applaudito, il 
compagno on. Concetto Mar-
chesL 

Dopo un rapido esame stori­
co del primo Risorgimento, l'o­
ratore ha ricordato l'epopea 
della Resistenza, sottolineando 
come sempre nella storia della 
liberazione d'Italia, nel le lotte 
per l'indipendenza della patria. 
sia siato il sangue generoso del 
popolo, e in particolare dei gio-

SONO GIUNTI ORA NELLA GUIANA BRITANNICA 

L'odissea di 47 naviganti 
per nove giorni senza viveri 

G E O R G E T O W N ( G u i a n a 
br i tannica ) , 20 . — 11 c a p i ­
t a n o de l p i c c o l o m e r c a n t i l e 
s p a g n o l o < A n t o n i a D e D a -
p o w e r » h a racconta to o g g i 
la odissea d e l l a s u a n a v e e 
de i 40 passegger i e 7 u o m i n i 
di e q u i p a g g i o i q u a l i per p o ­
c o n o n s o n o mort i d i f a m e 
in m e z z o a l l 'At lant ico . 

Part i ta la n a v e il 29 f e b ­
bra io da l l e Canar ie c o n 4 0 
emigrant i spagno l i d iret t i n e l 
V e n e z u e l a i v i v e r i r i su l taro ­
n o esaurit i d o p o 13 giorni , 
s i cché , per altri 9 giorni , 
c i a s c u n o fra q u a n t i s i t r o ­
v a v a n o a bordo d o v e t t e a c ­
contentars i d i u n a raz ione 
g iorna l i era compos ta da u n 
cocchia o di farina diluita in 
u n b icch iere di acqua. L a 
sola d o n n a a bordo, la s i ­
g n o r a Maria Santa na, m o ­
g l i e di u n o de i marinai , s i 
d i m o s t r ò la p i ù coraggiosa , 

n o n s i l a sc iò m a i a b b a t t e r e 
e s i r i f iu tò d i r i c e v e r e u n 
t r a t t a m e n t o d i f a v o r e . 

Il c a t t i v o t e m p o i m p e r v e r ­
s a n t e su l l 'Oceano r e s e a n c o r 
p iù d u r a la v i t a a i m a l c a p i ­
tati, e d a t r e r iprese l ' e q u i ­
p a g g i o f u s u l p u n t o d i a m ­
mut inars i . A l l a f ine , p e r ò , la 
n a v e p o t è r a g g i u n g e r e l a f o ­
c e d e l f i u m e Berb ice , n e l l a 
G u i a n a i n g l e s e , d o v e f u p o s ­
s ib i l e f a r e r i f o r n i m e n t o . 

Supera un esame 
un'ora dopo il parto 

C A L C U T T A . 20. — u n » stu­
dente*** indi*n» dt 16 anni ha 
sostenuto un esame per l'arn-
rnlsBlor.e a un* facoltA universi­
tari*. appena un'ora dopo avere 
dato alla luce i: suo primo bam­
bino, 

La giovane madre, rna'.crado le 
esortazioni del marito e dei pa­
renti. sosteneva <ia quattro scor­
ni le diverge prove tri e-o^ie 
quando, ir.cr.tre partecipala al­
la prova di n-.aten-.atica. veniva 
colta <Sal!e prime doglie. 

Trasportai» ir. una clinica e 
verificatosi felicemente l'ever.io. 
la madre chiedeva subito e otte­
neva di e-scre ricondotta r.eila 
aula di esame per portare a ter­
mine 12 suo esercizio. 

Sette francesi morti 
a un passaggio a livello 
MACHiLLY. 20 — Sette per­

sone appartenenti ad una i t e * 
:M famiglia s-or.o rimaste uc-
et«e questa sera a MschUly. nel­
l'alta Savoia. m seguito ad una 
*cia?u-a « u e n u t » ad un pas­
saggio a livello incustodito. 

vani, che è stato sparso nelle 
piazze (ielle città e nel le cam­
pagne, « suggellare la vittoria. 

Ricordando il sacrificio di Eu­
genio Curiel, che offerse la sua 
vita e la sua giovinezza alla 
scienza e alla lotta per la li­
bertà che i popoli conduceva­
no contro il nazifascismo. Mar­
chesi ho sottolineato come gli 
ideali della gioventù moderna 
si rispecchino limpidamente nel­
la vita e nelle ragioni per cui 
Curici si sacrificò, accennando 
in pari tempo alla grave iden­
tità che ri riscontra fra ì me­
todi con cui Curiel fu ucciso e 
quelli con cui oggi le squadrac-
ce fasciste compiono i loro atti 
teppistici. 

Ma gli Ideali per cui oggi si 
batte la grande maggioranza dei 
giovani italiani — ha detto 
Marchesi — danno la garanzia 
che ogni tentativo di rinascita 
del fascismo sarà ineiwrabilmcn-
te respinto dal popolo. 

Un discorso 
di Di Vittorio a Messina 
MESSINA. 20. — Oggi il com­

pagno Di Vittorio ha tenuto 
un grande comizio d i fronte a 
20.000 persone convenute in 
Piazza Università. 

Dopo aver elogiato l'ottima 
iniziativa dei lavoratori d i Mes­
sina. i quali hanno preso l'ini­
ziativa di aprire una sottoscri­
zione per la sede della Camera 
del Lavoro, Di Vittorio ha fat­
to un ampio e^ame del la situa­
zione sindacale soffermandosi 
particolarmente sulle questioni 
del collocamento 

La rassegna nazionale 
dello S.F.I, a Napoli * 

NAPOLI, 20. — Dopo due 
giorni e: proficuo dibattito, s i 
è corsclu.Na oggi a Napoli la VI 
ra-^egna nazionale oe l SJM. 
(Sindacato ferrovier» che ri­
corre ogni anno per onorare 
la memoria d i Ennio Gnudi. 
Nel nome del grande findaca-
lista scomparso, tanto caro ai 
ferrovieri e a tutti i lavoratori 
i ta l«ni , i 1000 delegati conve­
nuti in rappresentanza d i tutti 

compartimenti ferroviari del 
nostro Pae^e. hanno fatto il bi­
lancio dell'attività svolta nel­
l'anno tra«cor«» e rissati i com­
piti che .^no di fronte al sin­
dacato nel prossimo futuro. 

condo ta le r isoluzione al 
l 'ENl v a conservato i l diritto 
di r icerca e di s frut tamento 
degli idrocarburi su tutto il 
territorio nazionale , in m o d o 
da sot tarre ta l i energ ie dal lo 
s f ru t tamento dei monopoli 
nostrani e stranieri . 

Ragg iunta la certezza di 
vaste disponibi l i tà d i m e t a ­
no, la r i so luz ione auspica la 
mass ima ut i l izzazione del gas 
nel la t ras formaz ione ch imica 
per la produzione d i energia 
elettrica, p e r fornire m e t a n o 
al le p icco le e m e d i e i n d u ­
strie, p e r il c o n s u m o c iv i le . 

P e r q u a n t o r iguarda la 
fabbrica c h e a R a v e n n a d o ­
vrebbe s o r g e r e e produrre 
concimi azotati e g o m m a s i n ­
tetica. la moz ione sot to l inea 
l'esigenza di u n a s u a funz io ­
ne di rottura de l r e g i m e di 
monopol io ogg i impos to ni 
Paese . 

At torno a ques t i obiet t iv i 
fondamental i i l C o n v e g n o ha 
auspicato la concorde az ione 
di tu t te l e forze e c o n o m i c h e 
e social i Interessate. 

CARLO DE CUGIS 

Un discorso a Monza 
del compagno Secchia 

fllILANO. 20 — Il compagno 
senatore Pietro Secchia ha 
parlato stamane d i fronte ad 
una grande folla che g l i ha 
tributato una cah>ro.-.i^sima ac­
coglienza re i teatro Ponti di 
Monza. Toma del comizio era 
->La lotta per la libertà e la 
pace prr un nuovo indirizzo 
della politica ital iana». 

Secchia, dopo aver attaccato 
con serrate documentazioni la 
politica dell" attuale governo, 
h i tratteggiato i vantaggi che 
deriverebbero all'Italia dal non 
partecipare ad alcuna alleanza 
che possa portare ad una guer­
ra e la nece.^ità di una vasta 
unità nella letta per la pace. 

Dopo aver ricordato che ne­
gli ultimi 70 anni l'Italia ha 
fatto nove guerre e dopo aver 
rilevato i progressi fatti nello 
stesso periodo d i tempo dalle 
classi lavoratrici. Secchia ha 
terminato tra gli applausi del­
la folla, incitando i comunisti 
a reclutare nuovi iscritti al 
PCI. 

Un « clown » muore 
durante lo spettacolo 

INDIANAPOLIS, 20. _ U n 
noto eloten, l'ormai sessanten­
ne Eddi Elmeno'.ti. è morto 
durante l o .spettacolo. Mentre 
si teneva in equilibrio s u tre 
tavole sovrapposte, è caduto. 

tivi elio gl i esperiment i ato­
mici pos.-voiio avere sul l 'avve­
l enamento del l 'atmosfera è 
stata l e c e n t o m e n t e sottoli­
neata dal rapporto del l 'Asso­
ciazione defili scienziati ame­
ricani, e da quel lo della Com­
miss ione americana per 1; 
energ ia a tomica . Quest'ult i ­
ma. in particolare, ha affer­
m a t o che In radioattività im 
messa in c ircolazione nell'at­
mosfera dagl i e sper iment i 
termonucleari ò pari a quel ­
la assorbita da un organismo 
sottoposto ad e same radiogra­
fico. 

La misura ili j u v e l e n a -
m e n t o del l 'atmosfera è appar­
sa quindi già as>ai a l larman­
te a molti sc ienziat i , i quali 
mettono 111 ri l ievo la diffe­
renza coi renio tra il carat­
tere m o m e n t a n e o di un e-a-
iiic radiografico e due l lo per­
manente del la radioattività 
emanata dagl i e sper iment i 
atomici . Que l lo che più preoc­
cupa gli invest igato l i sono in 
p.irticol.nc gli elfetti genetici 
dc l l ' a , v e l e n a m c n t o che non 
Mino immedia tamente con­
trollabili , e s sendo necessario 
condurre un' indagine attra­
verso molte generazioni pri­
ma di poter avere chiara la 
es tens ione del p e n c o l o . 

U n impoi tante contributo 
allo studio degl i effetti gene­
tici del la radioattività ema­
nate dal le esplos ioni nuclea­
ri è stato dato in questi gior­
ni d,ì quattro donne soprav­
vissute alla .strage di Il iro-
sc ima. le qual i sono giunte in 
Gran Bretagna su invito del­
l 'associazione medici socia­
listi. 

De l l a de legaz ione fa parte 
la dottoressa Honda, la quale 
lavora al l 'Univers i tà di To­
kio e ha avuto in cura i pe­
scatori g iappones i v i t t ime 
degli esper iment i atomici 
americani a Bikini . Ella ha 
affermato che gli Uomini 
espo-sti al le radiazioni n u ­
cleari . s ia a Nagasaki sia a 
Hiroscima, furono colpiti da 
una temporanea steril ità che 
fu provata da una diminu-

Un.» impressionante fotor-r.ili.i srattala poco dopo la esplo­
sione della bomba atomic i su Hiroscima 

/.ione de l le nasc i te . Ma ne l 
caso dei pescatori la .steri­
lità appare iwrmanentc- an­
che se bisognerà forse aspet­
ta le .meora alcuni mesi per 
dare un g iudiz io definit ivo 

S e c o n d o la dottotessa Hon­
da. la s te i i l i tà a l m e n o tempo­
ranea, sembra c s s c i c un ef­
fetto ricorrente nei colpiti 
dalle radiazioni nucleari , in­
s i eme c< n la leucemia, le ma­
lattie de l i e funzioni epat iche 
e la completa perdita dei ca­
pell i . L e malatt ie di fegato 

SI ERA SPEZZATO IL CAVO D'UNA SEGGIOVIA 

Pauroso salto nel vuoto 
di 150 sciatori a Monaco 
Un morto e quattro feriti gravi in seguito all'incidente 

MONACO DI BAVIERA. 20 
— Un grave incidente che tut­
tavia ha t.vuto conseguenze 
piuttosto limitate (un morto. 
quattro fcri-i gravi o numerosi 
feriti leggeri) si è verificato 
oggi presso il lago Walchansee, 
allorquando il cavo di una 
seggiovia si è spezzato, alla 
stazione d i arrivo sita sulla 
sommità del lo Herzogstand, 
presso Garmisch - Partenkir-
chen. Accortisi del pericolo gli 
sciatori che occupavano i 130 
seggiolini si gettavano tempe­
stivamente nel vuoto e. caden­
do su una coltre nevosa più o 
meno spessa, riuscivano a ca­
varsela, nel peggiore dei ca>i. 
con qualche contusione, o con 
la frattura di un braccio o di 
una gamba Uno solo di essi. 
caduto su d : un pendio rico­
perto da neve ghiacciata, sci­
volava in un precipizio e de­
cedeva in seguito a frattura 
del cranio. 

DIBATTITO SUL CINEMA 
(ConUnoazlone dalla 1. pas.) 

venga studiata a parte, abbia 
una rego lamentaz ione a parte. 
Occorre, infatt i , e l iminare 
quel la scandalosa s i tuazione 
d i pr iv i l eg io c h e è andata 
prosperando i n t o m o ai mono­
polist i de i c ine-g iornal i e dei 
documentar i , i qual i ricevono 
ben set te mi l iardi d i contri­
buti . Co*i c o m e occorre c h e il 
problema del la c e n t r a vada 
affrontato ins i eme a que l lo dei 
p r o v v e d i m e n t i e c o n o m i c i : 

Un pittore digiuna 
da 6 giorni per amore 

Non può sposarsi pcrcliì* hi ìesgc 
di Israele vieta i matrimoni misti 

T E L A V I V . 20 . — D a sei 
giorni i l pit tore vent i se t ten­
ne M o s h e B a r a k d ig iuna per 
protesta contro la legis lazio­
ne v i g e n t e in, I srae le e che 
non gl i consente d i coronare 
il suo sojax> d 'amore e d i im­
palmare la propria fidanzata. 

Lui i srae l iano le i ortodos­
sa ( è na t iva de l la Jugos la­
v i a ) . i d u e innamorat i trova­
n o u n os taco lo insormontabi­
le ne l fatto c h e d a u n a parte 
la legge i srae l iana r iconosce 
come val idi per i c i t tadini di 
Israele solo i matr imoni ce le­
brati con i l rito re l ig ioso e . 
dall'altra, la l egge rabbinica 
vieta i matr imoni mist i . Co-
=ì i l pit tore, r imoss i cava l ­

letto. colorì e pennel l i da una 
casetta d e l v i l lagg io di Hin 
Hod « il v i l lagg io de i pitto­
ri » su l 'e pendic i del monte 
Carmelo ( d o v e eserc i tava la 
sua nobi le ar te ) si è trasferi­
to in u n a camera d'albergo a 
Tel A v i v e quiv i , riusciti va­
ni gli e s tremi tentat iv i com­
piuti presso autorità civi l i e 
reli^io-e oer o t t enere una spe­
ciale d ispensa che g'.i consen­
tisse di ce lebrare ugua lmente 
l e nozze col r i to c iv i le , ha 
iniziato un d ig iuno ad oltran­
za ass icurando c h e non vi por­
rà fine « se non quando il Par­
lamento abbia e m e n d a t o la 
legis lazione re lat iva al ma­
trimonio >•. 

g r a v e s a r e b b e s e u n a parte 
di q u e l Irtrgo fronte c h e s i 
è cos t i tu i to i n d i fesa de l c i ­
n e m a i ta l i ano s i a c c o n t e n ­
tasse d i cer t i p r o v v e d i m e n ­
ti e c o n o m i c i e n o n lo t tasse 
per la l ibertà d 'espress ione . 

E c o n u n a l e g g e c h e s i 
i-Piia alla n o s t m Costituzio­
ne . — h a c o n c l u s o A l i c a t a 
— c'è la poss ib i l i tà di r a c ­
c o g l i e r e l a p i ù g r a n d e u n i ­
tà ne l Paese . 

Q u a n d o g l i app laus i s i s o ­
n o smorza t i , h a preso la p a ­
rola l 'on. L e l i o Basso , i l q u a ­
le , c o n u n a v i v a c e e a p p a s ­
s i o n a t a p o l e m i c a , ha i n t r a t ­
t e n u t o g l i i n t e r v e n u t i su l 
p r o b l e m a spec i f i co d e l l a 
censura . 

E£li ha ricordato, tra l'al­
tro qual i s iano i l imiti del la 
c e n s u r a c inematogra f i ca s t a ­
bi l i t i da l l a Cost i tuz ione , l i ­
mit i , c ioè , s t r e t t a m e n t e l e ­
gat i a l c o s i d e t t o « b u o n c o ­
s t u m e ». 

L a c e n s u r a , i n v e c e — h a 
de t to B a s s o -— si è in ques t i 
anni , e serc i ta ta s u altri c a m ­
pi, c o n la carat ter i s t ica d e l ­
l 'arbitrio e de l l ' ignoranza . 
s e r v e n d o s i d i l egg i fasc i s te 
(e , a q u e s t o punto , eg l i ha 
ricordato l ' e sempio de l f i l m 
L e aiu*enf«rc di Giacomo 
Casanova). 

T u t t o q u e s t o p e r c h è l 'at ­
t u a l e g o v e r n o v u o l creare 
u n c l i m a d' incertezza ne l 
m o n d o de l c i n e m a , e l ' incer­
tezza — e g l i ha a g g i u n t o — 
e m a d r e del l 'arbitr io . Si 
c o m b a t t o n o cos i i f i lm i t a ­
l iani d i p iù g r a n d e succes so 
per g e t t a r e i n v e c e in pas to 
al p u b b l i c o f i lm « d 'evas io ­
ne », s i a f f e r m a di v o l e r d i ­
f e n d e r e j « va lor i moral i », 
u s a n d o i n v e c e m e z z i i m m o ­
rali, 

Ino l trandos i n e l l e s u e 
bri l lant i argomentaz ion i , lo 
on. B a s s o , ha a g g i u n t o c h e 
alia neces s i tà di trasferire il 
c o m p i t o de l la censura a l la 
c o m p e t e n z a d e l l a M a g i s t r a ­
tura. s; . ingiunco, a suo 
n a . - r e . "."cs.eenza 
batt i to pubbl i co s u 
è in s e d e di censura , ne l s e n 
so c h e la m o t i v a z i o n e di c e n 
~".ira d w'r>/K> poter essere 
d iscussa p u b b l i c a m e n t e tra i 
censori , i produttori e gli 
autori de l f i l m in q u e s t i o n e . 

La c o n t i n u i t à — eg l i ha 
conc luso tra gl i app laus i de l 
pubbl i co — e la prosperi tà 
del n o s t r o c i n e m a p o s s o n o 
essere ass icurat i so l tan to s e 
*i dà m o d o al c inema di 
•nuoversi l .beramonte . tenen-
•i<~ p -esente che dife-n nel'."* 
'..berta de l c i n e m a d e v e si-
"n f.care difes.i eli tut f e le li 
W r à v inc i t e dal la Costitu­
zione. 

e la l e u c e m i a hanno mie tu to 
circa 200 mi la v i t t ime ti a i 
sopravvissut i al lo esplos ioni 
di Nagasaki e di H i i o s c i m a , 
mentre gli effetti genet ic i po­
tranno essere fatali per le ge ­
nerazioni future, m a ci vor­
ranno forse da 75 a lui) anni 
di osservaz ion i — ha preci­
sato In dottoressa Honda — 
prima di poter va lutare ap­
pieno la pericolosità de l l e af­
fezioni agl i organi riprodut­
tivi. 

La impossibi l i tà di preve­
dere e sa t tamente il decorso di 
un trauma causato dal la ra­
dioatt ività e m e r g e dal la te­
s t imonianza di un altro m e m ­
bro del la de legaz ione g iappo­
nese , la s ignora S c i n o b u Hi-
zune. La s ignora l l i z u n e è di 
Hiroscima ed ha perso il m a ­
rito. il figlio e la f igl ia mag­
giore ne l catac l i sma. Se i anni 
dopo l 'esplosione, la figlia 
minore , che sembrava fo -se 
scampata indenne al massa­
cro, accusava i m p r o v v i s a m e n ­
te dolori a l le spal le e alla 
gola e dopo sei giorni di de­
genza a l l 'ospedale dove v e ­
niva nutrita artif ic ialmente. 
moriva de i postumi di un 
trauma da radioatt ivi la che 
aveva covato per sei mini ne l 
suo organi.-ino. 

La s ignora H i z u n e raccon­
ta con drammat ica . -dupl ic i ­
tà la sua terribi le e sper ien­
za: « Mio mar i to era andato 
al lavoro e i bambini a scuo­
ia, ed io mi ero messa sul la 
veranda per seccare la razio­
ne di fagiol i , quando vidi u n 
enorme lampo. I capel l i e i 
vestiti presero fuoco. Balza i 
nel la s tanza e fui seguita da 
un terribi le scoppio , che di­
strusse ogni cosa in una fra­
zione di secondo . La ca=a era 
(li l egno , m a n o n si incen­
dio. f ancora non capisco 
perchè, dal m o m e n t o che in­
vece i miei vest i t i e r a n o in 
fiamme. N o n pos^o d iment i ­
care la scena infernale a l lo 
ospedale . Ln pel le di molt i 
dei colpiti p e n d e v a dal le ossa 
come stracci e le facce di a l ­
cuni =i erano gonfiate s ino 
al punto di d iventare il dop-
n'o del n o r m a l e ... 

La de legaz ione ri appone sr> 
che sj tratterrà in l'is'i* ter­
ra n^r u n mo-o . r f o - ; - ; , ' i e 

terrificanti e=ner>n7e d-^lle 
prime v i t i i -rv de l l e e -n los io -
ni nucleari : n i m a s e n e d i 
conferenze :n tutto ;! naese . 
Le quattro d o n n e in tendono 
f.-irsj ."nterpreti presso l'opi­
nione mfnblica :ngle--e de i 
'ont iment: di orrore di tutto 
.' rx>poIo g:anorr.e=e. 1*30 per 

conto del q m > . corre ha d i ­
chiarato la dottoressa H o n d a 
ha f irmato la pet iz ione Der 
la mes^a al br.n>i de'.'.e r-rmi 
nuclear i . 

La crmpnJn-T c<->n"o la fab­
bricazione e i*u-o de l l e armi 
termonucleari s: svi'.uopn in­
tanto in tutta la Grnn B r e ­
tagna. Migl ia .a d. r^ors^ne 
h.ìnno nrirtocìnnto n ^ , a Lerw 

.1 a un corr..z:o indetto d--1 
di un "dì" c o m - " t o d e i P a r / i . a n i de l ia 
1 f i lm c h e p n c e - ne- ° ° " ° «". qu?.1e han­

no parlato Harry Po . : 
premio S t a l . n Drofcs.-; 

re nal . Dopo il comizio . 

" e r. 
r Bor-
pnrte-

c .cant i h a n n o sf ì l - to attra­
verso le v i e contrai: de ' la ca ­
pitale. 
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